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COMUNE DI STRAMBINELLO 
Città metropolitana di Torino 

 
 
VERBALE  DI   DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 
  N.N.      14    DEL   28/03/2025 
 
 

Oggetto: ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) 2025/2027 - ART. 6 D.L. N. 80/2021. 

 
 
L'anno duemilaventicinque,   addì  ventotto,    del  mese di marzo,   alle ore tredici e minuti 
zero - in seguito a invito di convocazione, si è riunita in modalità “a distanza”, ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento per il funzionamento della Giunta Comunale approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 31.05.2022, la  Giunta comunale del 
Comune di Strambinello,  nelle persone di seguito indicate; 
La seduta, si intende, in via convenzionale, effettuata presso la sede istituzionale del 
Comune. 
Lo svolgimento della seduta avviene totalmente/parzialmente mediante collegamento da 
remoto a mezzo videocamera e dispositivo informatico e segnatamente come segue: 
 
 

Cognome e nome Carica Presente 
   

ONORE Gualtiero Sindaco   Sì (da remoto) 

CORZETTO Marco Angelo Assessore   Sì (da remoto) 

CASERIO Eralda Assessore   Sì (da remoto) 

 totale presenti: 3 
 totale  assenti: 0 

 
 
Assiste all’adunanza il Segretario comunale dott. Giovanni Maria LEOTTA collegato da 
remoto.   
 
Il Sindaco, constatato che il numero dei presenti è legale, come da verifica oculare, e 
accertato che tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente che il 
collegamento internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli interventi del 
relatore e degli altri partecipanti, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti a deliberare 
sulla proposta qui di seguito specificata della quale i partecipanti alla seduta dichiarano di 
conoscere i contenuti. 
 



 
Oggetto: ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

2025/2027 - ART. 6 D.L. N. 80/2021. 
 

LaLa  GiuntaGiunta  comunalecomunale 
 
 
 

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione; 
 
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
 
Con  voti unanimi resi nei modi e nelle forme previste dalla legge,  

  
 

deliberadelibera 
 

di approvare integralmente la proposta di deliberazione che viene allegata alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale. 

 

 

 

Con successiva votazione unanime resa in forma palese. 

 

delibera 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione, ai sensi dell’art. 134 comma 

4° del D.lgs. 18-8-2000 n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale n° 15 del 31.05.2022 è stato 
approvato il “Regolamento per il funzionamento della Giunta comunale”; 
 
Premesso che: 

- con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 31 e n. 33 del 16 dicembre 2024 è stata 
approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
2025/2027 e il bilancio finanziario 2025/2027; 

- con delibera di Giunta Comunale n. 38 in data 18/12/2024, esecutiva, è stato 
approvato il Piano esecutivo di gestione 2025-2027; 

 
Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 

qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 
le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 
ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera 
del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 
di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli 
strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 
risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 
posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche 
attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e 
in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la 
pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 



f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le 
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 
2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e 
i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e 
li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per la pubblicazione sul relativo portale.”; 
  
Visti inoltre: 
l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, il quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del 
Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, il quale stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un 
Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel 
Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 
da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 

l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il 
quale stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 
giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle 
seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata 
adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 
19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali 
con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 
articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane”. 

 
Dato atto che il Comune di Strambinello, alla data del 31 dicembre 2024 ha meno di 50 

(cinquanta) dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la 
tabella 12 del Conto Annuale; 
 



Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, 
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 
151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di 
cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del 
Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 
80 del 2021” e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti”. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di 
cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance 
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.” 
 
Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, 
c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione; 
 
Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 
2022, stabilisce: 

all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al 
rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 
10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come 
definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione 
degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, 
stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il 
quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica 
dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso 



e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a 
specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 
 
Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 
all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 
2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente 
articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di 
attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo 
cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato 
digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.” 

all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”; 

all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno 
di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al 
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un 
ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le 
indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 
approvato dalla Giunta Comunale. 

 
Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 
predisposta dagli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si 
compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022; 
 
Dato atto della presenza delle condizioni che consentono la conferma per il triennio 2025-
2027 della sottosezione del PIAO 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” adottata nell’anno 
2023, secondo quanto previsto dal PNA 2022 e dall’aggiornamento 2024 del PNA 2022; 
 
Ritenuto, pertanto, di confermare per il triennio 2025-2027 la sottosezione del PIAO 2.3. 
“Rischi corruttivi e trasparenza” adottata nell’anno 2023, secondo quanto previsto dal PNA 
2022 e dall’aggiornamento 2024 del PNA 2022; 
 
Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2025-2027 come allegato alla presente deliberazione; 
 
Visti: 
 
il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di 

Giunta n. 29 del 04/08/2018 e modificato con deliberazione di Giunta n. 18 del 
30/04/2021; 

 
lo Statuto comunale; 



 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
Visto il parere reso in merito alla sezione sul fabbisogno del personale dal Revisore dei 
Conti con verbale n. 28 del 27.03.2025; 
Preso atto che, in conformità a quanto prescritto dall’art. 49, primo comma, del d.lgs. n. 
267/2000, sulla presente proposta di deliberazione hanno espresso parere favorevole, in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile, i Responsabili dei servizi interessati;  
 
Con voti favorevoli espressi a norma di legge all’unanimità 
 

PROPONE 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L.  9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di 
cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
piani assorbiti, secondo lo schema semplificato definito con D.M. 24 giugno 2022, il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, che allegato alla 
presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. dare atto della presenza delle condizioni che consentono la conferma per il triennio 
2025- 2027 della sottosezione del Piao 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” adottata 
nell’anno 2024, secondo quanto previsto dal PNA 2022 e dall’aggiornamento 2024 del 
PNA 2022;  

3. di confermare per il triennio 2025-2027 la sottosezione del PIAO 2.3. “Rischi corruttivi e 
trasparenza” adottata nell’anno 2023, secondo quanto previsto dal PNA 2022 e 
dall’aggiornamento 2024 del PNA 2022; 

4. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2023-2025 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 
6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

5. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 sul sito Internet 
istituzionale del Comune di Strambinello; 

6. di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-
2027 (PIAO), come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, c. 4, 
D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime 
votazione 
 

PROPONE 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 



 
 

 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 si esprime PARERE FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità  contabile  della deliberazione sopra esposta. 
Strambinello,   26/03/2025 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to Ramona BOERO 

 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 si esprime PARERE FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità tecnica   della deliberazione sopra esposta. 
Strambinello,   26/03/2025 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
F.to Marco Angelo CORZETTO 

 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
f.to :  ONORE Gualtiero 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to :  dott. Giovanni Maria LEOTTA 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  PUBBLICAZIONEPUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione, in ottemperanza all’art. 124, comma 1 del T.U. 18-8-2000 n. 267, 
viene pubblicata all’albo pretorio di questo Comune data odierna e vi rimarrà per 15 giorni 
interi e consecutivi. 
 
Strambinello, 29/05/2025 Il Responsabile della pubblicazione 
 f.to Ramona BOERO 
 
 
DICHIARAZIONEDICHIARAZIONE    DIDI    ESECUTIVITA’ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione: 
 
   è divenuta esecutiva in data 28/03/2025, ai sensi di legge. 
 
Strambinello, 29/05/2025 Il Segretario Comunale 
 f.to dott. Giovanni Maria LEOTTA 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
  
Strambinello, li 29/05/2025  
 Il Segretario Comunale 
  dott. Giovanni Maria LEOTTA 



Comune di Strambinello All. 1  OBIETTIVI DI PERFORMANCE 2025
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DESCRIZIONE OBIETTIVO GESTIONALE RISULTATO ATTESO E TEMPI DI REALIZZAZIONE DIPENDENTI COINVOLTI

XXX XXX

IL SEGRETARIO 
COMUNALE

MONITORAGGIO, 
AGGIORNAMENTO ED 
INTEGRAZIONE DEL 

PIAO

1

L' art. 6 c. 1 del DL 80 convertito in L.113/2021 dispone che ogni anno le pubbliche amministrazioni adottino il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). Il 
PIAO integra diversi strumenti di programmazione, al fine di verificare la creazione di valore pubblico attraverso la performance conseguita, l'attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza, il grado di digitalizzazione, le politiche di gestione del capitale umano ed i modelli organizzativi adottati.

Obiettivo del Comune Strambinello è la corretta gestione del documento che consta sia del monitoraggio dei contenuti delle varie sezioni/sottosezioni del PIAO 2024-
2026 che dell'aggiornamento delle stesse in funzione della programmazione prevista per il PIAO 2025-2027, nel rispetto delle tempistiche previste dalla norma.

In ottica di miglioramento continuo, inoltre, l' Ente intende avviare una progressiva sistematizzazione ed integrazione di tutte le sezioni/sottosezioni del PIAO, per 
ottenere una sempre maggiore semplificazione ed ottimizazzione dei contenuti ed evitare duplicazioni e sovrapposizioni.
Un PIAO così pensato va oltre il mero adempimento documentale e rappresenta la sintesi della programmazione strategica ed organizzativa dell’Ente capace di unire in 
maniera organica:
- gli obiettivi strategici e programmatici;
- le strategie di sviluppo organizzativo attraverso l’applicazione del lavoro agile , la definizione dei fabbisogni del personale e la valorizzazione del capitale umano con la 
predisposizione del Piano di formazione;
- gli strumenti per la prevenzione della corruzione e la trasparenza;
- gli obiettivi di digitalizzazione dell’Ente e di promozione della parità dei generi;
- le strategie e le modalità per la realizzazione della piena accessibilità fisica e digitale dell’Amministrazione;
- le procedure da semplificare e reingegnerizzare.

Lo svolgimento di tale obiettivo ha durata triennale Tutti

Area Finanziaria
RISPETTO DEI TEMPI 
MEDI DI PAGAMENTO

2

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione della 
performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonche' ai dirigenti apicali 
delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento
della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento.Lo scopo della riforma 1.11 del PNRR, esplicitato nella circolare N. 1 del 03.01.2024 della RGS, 
prevede che "......I target da raggiungere sono fissati in 60 giorni, per l’indicatore del tempo medio di pagamento degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni 
per l’indicatore del tempo medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del tempo medio di ritardo. 
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume di pagamenti almeno pari al 95% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal complesso delle 
pubbliche amministrazioni nell’anno 2025
L'obiettivo riguarda tutti i Settori dell'ente e riveste la natura di obiettivo di performance organizzativa di ente. Sono coinvolti tutti i servizi dell'ente e la Ragioneria, oltre 
che per la gestione delle spese di propria competenza, anche per il monitoraggio almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, con il compito di allertare il Segretario 
Generale e i responsabili di Settore, nel caso in cui i tempi medi di pagamenti non siano in linea con il termine di legge, al fine di adottare gli opportuni correttivi.

Lo svolgimento di tale obiettivo ha durata triennale Ramona Boero

Area Finanziaria
PIANO ANNUALE DEI 

FLUSSI DI CASSA
3

In base all’art. 6 del D.L, 155/2024, per rafforzare le misure per la riduzione dei tempi di pagamento in attuazione alla milestone M1C1-72-bis del Pnrr, le pubbliche 
amministrazioni devono adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno un piano annuale dei flussi di cassa, redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito della 
Ragioneria generale dello Stato e contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di riferimento                                                                            
Il 2025 sarà il primo anno di introduzione di questa nuova programmazione, che andrà a sommarsi al bilancio di cassa per la prima annualità del bilancio di previsione 
triennale. Per sua natura, l'obiettivo dovrà coinvolgere tutti i settori essendo tutti interessati dai flussi di cassa in entrata e in spesa.                                                                                                       
Il piano annuale dei flussi di cassa sarà redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato.                                                                                                                         La norma prevede  che l’organo di revisione dovrà verificare la 
predisposizione del piano, che ovviamente dovrà essere coerente con le previsioni di cassa del bilancio.                                     
Salvo diverse indicazioni normative, in assenza di più precise indicazioni, si ritiene che l’adempimento decorra già dalla programmazione 2025/2027, quindi con la prima 
scadenza fissata al 28 febbraio 2025, a condizione che vengano resi disponibili i modelli da parte della RGS

Lo svolgimento di tale obiettivo ha durata triennale Ramona Boero

Area Finanziaria
PNRR - 

MONITORAGGIO 
FINANZIAMENTI

4
Nel 2025 prosegue l'attività dei progetti finanziati con i fondi PNRR, afferenti sia la digitalizzazione che le opere pubbliche.
Per garantire le attività di verifica inerenti le procedure di gara, l’efficace attuazione della spesa, la rendicontazione finale ed in generale il rispetto degli obblighi assunti 
é necessario mettere in atto attività abbiano la finalità di presidio e monitoraggio, in particolare per gli obiettivi che prevedono la loro conclusione nell'anno in corso.

Lo svolgimento di tale obiettivo ha durata annuale Ramona Boero

Campi a cura del responsabile
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Campi a cura del responsabile

Area Finanziaria - Area 
Amministrativa

IMPLEMENTAZIONE
PUBBLICAZIONI SU 

SITO -
AMMINISTRAZIONE

TRASPARENTE

5
In ottica di una sempre maggior trasparenza e fruibilià del sito da parte della cittadinanza, l'obiettivo si pone un costante aggiornamento dei contenuti del sito comunale
ed implementazione delle informazioni fornite. Particolare attenzione andrà posta nel monitoraggio ed aggiornamento dei dati pubblicati nella sezione Amministrazione
Trasparente secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 33/2013.

Lo svolgimento di tale obiettivo ha durata annuale Ramona Boero
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PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2023 250 a

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 48.018,70 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 66.419,39 €

2021 256.287,95 €

2022 220.704,32 €

2023 283.365,31 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 252.034,82 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 16.686,00 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 235.348,82 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 20,40%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 29,50%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 33,50%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 21.409,20 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 69.427,90 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2025 (h) 35,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 23.246,79 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 23.246,79 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 89.666,18 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 69.427,90 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (o) 69.427,90 €

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 

foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO
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PIANO INTEGRATO  

DI ATTIVITÀ E   ORGANIZZAZIONE 

PIAO 2025 – 2027 

 

 

 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

 convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 14 del 28.03.2025  

 

 

 



Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli    obiettivi 
e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2025-2027 è il terzo ad essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024.



Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 



Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-
2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di STRAMBINELLO  

Indirizzo Vicolo Scala n. 2  

Recapito telefonico 0125 76691  

Indirizzo sito internet https://www.comune.strambinello.to.it  

e-mail strambinello@ruparpiemonte.it  

PEC strambinello@cert.ruparpiemonte.it  

Codice fiscale/Partita IVA  01763870019                            

Sindaco GUALTIERO ONORE  

Numero dipendenti al 31.12.2024 1  

Numero abitanti al 31.12.2024   240  



 

 
 

 

2.1 Valore pubblico  

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla 

performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di 

riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 

reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132 del 2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione delle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance” della Sezione 2. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 

del  Sindaco, si rimanda al Documento Unico di Programmazione redatto in forma semplificata 

(DUPS) 2025-2027, approvato con Deliberazione della Giunta comunale n. 26 del 30/09/2024, 

come emendato dalla Nota di aggiornamento al DUPS approvata con Deliberazione del Consiglio 

comunale n. 31 del 16.12.2024, che per gli enti con popolazione fino a 2.000 abitanti è redatto in 

forma ulteriormente semplificata ai sensi dell’art. 8.4.1 dell’Allegato 4/1 al d. lgs. n. 118 del 2011. 

 
2.2 Performance 

La Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella 

Relazione annuale sulla performance. Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano della 

Performance costituiscono la declinazione degli obiettivi operativi del Documento Unico di 

Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall’attività gestionale affidata alla 

responsabilità dei soggetti apicali.  

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area/Settore e perseguono obiettivi di 

innovazione, razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia 

ed economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 

Gli obiettivi sono concordati fra i Responsabili di Settore e la Giunta. Il Nucleo di Valutazione 

verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al Sistema di 

misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei 

relativi indicatori. Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. 

Gli obiettivi di performance sono integralmente riportati nell’Allegato Obiettivi di Performance 

2025, validato dal Nucleo di valutazione con verbale n. 1 del 27.03.2025. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

In riferimento all’anno 2025, ricorrendone i presupposti previsti dal PNA 2022, si conferma la 
programmazione relativa alla prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla Sezione 
rischi corruttivi e trasparenza facente parte del PIAO 2023-2025 approvato dal Comune di 
Strambinello con deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 6/6/2023. Si rinvia pertanto a 
tale deliberazione ed ai suoi allegati, come di seguito elencati: 
 

• Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

La mappatura dei processi e catalogo dei rischi sono rappresentati all’interno dell’allegato A al       
PIAO 2023-2025. 

 

• Analisi dei rischi e loro ponderazione 
 

L’analisi dei rischi è rappresentata all’interno dell’allegato B, mentre la loro ponderazione 
all’interno dell’allegato C. 

 

• Misure generali e misure specifiche per il trattamento del rischio 
 

Le misure generali per il trattamento del rischio sono evidenziate all’interno dell’allegato D, 
mentre quelle di carattere specifico sono enucleate all’interno dell’allegato D-1. 

 
Si procede ad integrare la suddetta programmazione con una tabella relativa agli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla legge (che sostituisce quella precedente) aggiornata al 01.01.2025 
all’Allegato Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente - 2025. 

 



 

 
 

3.1 Struttura organizzativa 
 

Con deliberazione della giunta comunale n. 29 del 04.08.2018 è stato approvato il nuovo 
Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, modificato con deliberazione della 
giunta n. 18 del 30/04/2021, che ha previsto tre aree: 

 
 

AREE SERVIZI FUNZIONI 

  AFFARI GENERALI Amministrativo – 

Demografico – Servizi 

alla persona – Personale 

– Politiche economiche 

e Attività produttive 

Affari legali - Segreteria organi 
politici – Protocollo – Archivio – 
Servizi demografici – Stato civile 
– Elettorale – Leva – Statistiche – 
Sportello al cittadino 
 - Servizi scolastici – Servizi 
cimiteriali (concessioni 
cimiteriali) - Servizi 
socioassistenziali – Commercio 
– Asilo nido – Servizi 
sportivo-ricreativi - Bandi di 
concorso – Approvazione 
graduatorie – Pratiche 
assunzionali – Stipula 
contratti individuali di lavoro – 
Gestione mobilità interne ed 
esterne - Commercio – Turismo – 
provvedimenti TULPS – Attività 
produttive – SUAP - Promozione e 
sostegno attività produttive e 
artigianato  

AREA FINANZIARIA Finanziario – 

Tributi 

Contabilità – Bilancio di 

previsione – Rendiconto della 

gestione – Finanziaria (stipendi 

– arretrati – dichiarazioni ai fini 

fiscali ecc) – IVA –Dichiarazione 

dei redditi – Patrimonio – 

Inventari – Economato – TARI – 

Servizio affissioni – Ruolo terreni 

proprietà comunale - IMU – TASI 

– TOSAP 

 

 

  

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



AREA TECNICA - VIGILANZA Lavori pubblici – 

Manutenzione 

patrimonio – 

Edilizia – Polizia 

municipale – Polizia 

amministrativa 

Lavori pubblici - Manutenzione 

del patrimonio mobiliare e 

immobiliare – Demanio – Servizi 

necroscopici - Manutenzioni 

hardware e software – Ambiente 

– Protezione civile – Sicurezza nei 

luoghi di lavoro – Espropri 

 - Edilizia privata – SUAP – Edilizia 

residenziale – Edilizia scolastica – 

Vigilanza – Sicurezza sanitaria, 

veterinaria e ambientale – 

Controllo del territorio – 

Regolazione circolazione stradale 

e viabilità – Accertamenti 

anagrafici, edilizi, tributari 

– Notifiche – Pubblicazioni 

all’albo pretorio digitale – TOSAP 

– Polizia giudiziaria –  Annonaria 

commerciale – Polizia 

amministrativa – Pubblica 

sicurezza 



3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo 
sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro 
da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di 
miglioramento dei servizi resi al cittadino. In particolare, la sezione contiene:  
 - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali);  
 - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance;  
 - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento delle 
performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 
delle assenze, customer satisfaction).  
In attesa di provvedere ad una regolamentazione più dettagliata, si approvano le seguenti linee 
guida essenziali per il lavoro agile ovvero da remoto. 
 
 
3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto 
 
 I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 
• Flessibilità dei modelli organizzativi;  
• Autonomia nell’organizzazione del lavoro;  
• Responsabilizzazione sui risultati;  
• Benessere del lavoratore;  
• Utilità per l’amministrazione;  
• Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;  
• Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti;  
• Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni 
correttive;  
• Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”.  
 
 
3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto 
 
Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti:  
• possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza la 
necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
• possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee 
allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore 
di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 
 • autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli utenti 
dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;  
• possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;  
• possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. Sono 
escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo 



svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione 
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi 
d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti 
e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, 
servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).  
 
 
3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto 
 
Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni:  
• situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 
n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o 
certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi tali da 
risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 
• esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei modi 
e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;  
• esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;  
• distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, in 
base al percorso più breve;  
• la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto. 

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
Verificato che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 e 562, della legge 296/2006. Tale tetto di spesa è 
determinato in un importo pari ad Euro 63.262,14 (Allegato B) 
 

 
Viene di seguito indicato il personale in servizio presso il Comune di Strambinello alla data odierna, 

espresso in termini numerici: 

 
 

AREE POSTI 

ISTRUTTORI 1* 

TOTALE 1 

 
* N. 1 Istruttore part-time 30 ore con incarico di Elevata Qualificazione  
 

Dato atto che a tali categorie corrispondono i seguenti profili professionali:  

 

- Istruttore con incarico di Elevata Qualificazione e profilo professionale contabile, per una spesa annua 
massima di Euro 34.764,00, inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP; 

 



Si dà atto che presta servizio anche un dipendente di altro Ente a scavalco ex art. 1, comma 557, Legge 
311/2004 profilo professionale Operatore esperto Amministrativo per una media di 6 ore settimanali, 
spesa annua massima di € 3.969,00, inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP.  

 

Inoltre, si precisa che presta servizio anche un altro dipendente di altro Ente a scavalco ex art. 1, comma 
557, Legge 311/2004 profilo professionale Funzionario Tecnico per una media di 4 ore settimanali, spesa 
annua massima di € 4.242,00, inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP.  

 

Si dà atto che rispetto ai suddetti importi, ai fini del rispetto del limite del tetto di spesa, deve essere 
sottratta una componente esclusa relativa ai rinnovi contrattuali per un importo pari ad Euro 5.459,65. 

 

Il tetto di spesa per il lavoro flessibile è stato determinato con Delibera di Giunta del 02 luglio 2019, poiché 
non vi erano state spese per il lavoro flessibile né nel 2009 né nel triennio 2007/2009, in un importo pari 
ad Euro 13.863,24. 
 
In relazione alle esigenze funzionali di questo ente non risultano eccedenze di personale nelle varie 
categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in 
disponibilità di personale ai sensi del sopra richiamato art. 33 del d.Lgs. n. 165 del 2001. 
 
Secondo le nuove norme in materia di assunzioni (D.M. 17 marzo 2020): 

• il valore soglia per fascia demografica del rapporto tra spesa del personale rispetto alle entrate 

correnti, per comuni con meno di 1000 abitanti (fascia in cui si colloca il Comune di Strambinello) è 

pari al 29,5%; 

• i Comuni che si trovano al di sotto di tale valore soglia possono incrementare la spesa di personale 

registrata nel 2018 per assunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva 

rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia secondo la seguente tabella: 
 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 

23% 29% 33% 34% 35% 35% 

• la maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato non rileva ai fini del rispetto del 

limite di spesa previsto dall’art. 1 comma 557-quater della legge n. 296 del 2006; 

 

Inoltre, 

 

• dall’ultimo rendiconto approvato (esercizio 2023) emerge che il rapporto tra spesa del personale rispetto 

alle entrate correnti è pari al 20,40 %; 

• essendo tale valore inferiore al 29,5% è possibile incrementare la spesa di personale nella misura prevista 

nella suddetta tabella  

Si veda l’Allegato C per il calcolo delle spese di personale e il prospetto delle capacità assunzionali ai sensi 

del D.M. 17 marzo 2020. 

 

Sulla base dei dati attualmente a disposizione si è ritenuto di approvare la seguente programmazione per 

il triennio 2025-2027: 

 

• ANNO 2025: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi profili 

professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione finanziaria derivante 

dalla cessazione intervenuta);  

• ANNO 2026: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi profili 



professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione finanziaria derivante 

dalla cessazione intervenuta); mantenimento personale a tempo indeterminato ed a tempo determinato; 

• ANNO 2027: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi profili 

professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione finanziaria derivante 

dalla cessazione intervenuta); mantenimento del personale a tempo indeterminato ed a tempo 

determinato. 

 

Sono altresì autorizzati gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge n. 311/2004 e art. 

14 CCNL del 22.01.2004. L’ente si è riservato e si riserva la possibilità di modificare ed integrare in qualsiasi 

momento la programmazione triennale del fabbisogno di personale, qualora dovessero verificarsi nuove 

e diverse esigenze tali da determinare mutamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di 

esigenze assunzionali sia in riferimento all’eventuale incremento delle possibilità di spesa. 

 

Rimane vigente la possibilità di attivare i contratti a termine che dovessero rendersi necessari secondo le 

indicazioni che verranno stabilite all’occorrenza e nei limiti consentiti dalle norme tempo per tempo 

vigenti, da attivare, in attuazione del disposto dell’art. 4, c.1 lett. b) del D.L. 101/2013 convertito in L. 

125/2013, esclusivamente per rispondere alle esigenze di carattere temporaneo (quali ad esempio 

sostituzione di maternità, lunga malattia) o eccezionali (quali situazioni di emergenza, pericolo, 

incolumità) e comunque nei limiti della capacità finanziaria dell’Ente e della normativa di tempo in tempo 

vigente. 

 

3.3.2 Formazione del personale 
 

Il Comune di Strambinello è consapevole del ruolo strategico della formazione già affermato dalla 

Direttiva del 13.12.2014 del Ministero per la funzione pubblica che dispone che tutte le PP.AA. debbano 

assicurare il diritto permanente alla formazione attraverso la pianificazione e programmazione di attività 

formative fondate sulle esigenze del personale. Inoltre, con la Direttiva del Ministro della Pubblica 

Amministrazione del 14 gennaio 2025 è previsto l'obbligo formativo di almeno n. 40 ore durante l’anno 

per ciascun dipendente. 

 

La normativa, peraltro, dispone l’obbligatorietà della formazione del personale con riferimento a varie 

tematiche:  a) prevenzione della corruzione ex L. 190/2012; b) sicurezza sul lavoro ai sensi ex d.lgs. n. 81 

del 2008; c) anagrafe per gli Ufficiali di stato civile; d) aggiornamento in materia di bilancio di previsione, 

rendiconto e certificazioni finanziarie. 

 

Il piano formativo è definito in coerenza con il prefigurato contesto normativo con la finalità di accrescere 

le conoscenze e competenze del personale in un’ottica di maggior coinvolgimento dei dipendenti nelle 

attività istituzionali e innalzare conseguentemente i livelli qualitativi dei servizi erogati a favore della 

cittadinanza.  

 

Il piano della formazione è definito sulla base dei fabbisogni formativi rilevati presso il personale, 

garantendo la flessibilità del programma in funzione delle eventuali sopravvenienti esigenze professionali 

ed organizzative, così da adeguarsi ai mutamenti del contesto socio-economico, alle indicazioni contenute 

nelle leggi di riforma della P.A., allo sviluppo della cultura orientata al risultato e alla soddisfazione dei 

bisogni del cittadino ai processi di innovazione e digitalizzazione tecnologica. 

 

In merito ai contenuti formativi del piano possono essere distinte 3 macro-aree di intervento:  

1. la formazione obbligatoria rivolta alle ricordate tematiche che tutti i dipendenti devono 

periodicamente fruire in relazione alle evoluzioni normative e regolamentari;  



2. la formazione su tematiche di specifico interesse dei Servizi/Uffici del Comune, che è strutturata sulla 

base delle indicazioni del Segretario Comunale e dei Responsabili;  

3. la formazione rivolta alle più che mai attuali tematiche della dell’innovazione digitale, all’interno delle 

quali vengono in rilievo gli interventi formativi rivolti alle competenze digitali. Tutti i processi 

dell’innovazione, vedono le competenze digitali, sia interne alle pubbliche amministrazioni, sia esterne e 

cioè della cittadinanza non solo come acceleratore delle loro fasi, ma anche come base comune 

indispensabile per un approccio qualificato al fine di un consolidamento del processo di cambiamento 

guidato dalle moderne tecnologie.  

 

Per l’anno 2025 sono previste le seguenti attività formative: 

 

Tipologia attività formativa Intervento Modalità 

esecutiva 
Personale coinvolto 

Iniziative per il 

rafforzamento delle 

conoscenze professionali 

Aggiornamento in materia di 

prevenzione della corruzione 

e assolvimento obblighi in 

materia di trasparenza 

Corso on-

line 

Personale di tutte le 

aree 

Iniziative per il 

rafforzamento delle 

conoscenze professionali 

Aggiornamento in materia di 

bilancio di previsione, 

rendiconto e certificazioni 

finanziarie 

Corso on-

line 

Personale dell’Area 

Finanziaria e 

Economica 

Iniziative per il 

rafforzamento delle 

conoscenze professionali 

Corso di aggiornamento in 

tema protezione dei dati 

personali 

Corso 

online 

Personale di tutte le 

Aree 

 

 

 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione. L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

prevede che gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente 

sottosezione. 

 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 



____________________________________________________________________________________________________ 

 

Verbale del Revisore unico dei conti del Comune di Strambinello N. 28 del 27 marzo 2025  

– Pagina n. 1 -   

Comune di Strambinello 

(Città metropolitana di Torino) 

____________ 

 

Verbale del Revisore unico dei conti  

N. 28 del 27 marzo 2025 

Oggi ventisette marzo duemilaventicinque (27/03/2025), alle ore 16:50, è 

presente presso il proprio Studio corrente al civico 22 di Corso Gugliel-

mo Marconi di Gravellona Toce (VB) il Dott. Francesco Roman, revisore 

unico dei conti del Comune di Strambinello nominato con delibera consi-

liare n. 2 del 6 febbraio 2024. ----------------------------------------- 

°°°°°°°°°°°° 

Parere in merito alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 16 

del 26 marzo 2025 avente ad oggetto <<ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI 

ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027 - ART. 6 D.L. N. 80/2021>> 

(rif. art. 239, comma 1, lett. b), n. 1 del TUEL) ----------------------- 

Si premette che il 27 marzo 2025 gli è stato chiesto dalla Responsabile 

del Servizio finanziario, Dott.ssa Ramona Boero, il rilascio del proprio 

parere sulla sopra indicata proposta di deliberazione di Giunta Comunale 

(allegata a questo verbale sotto la lettera “A”), per la parte concer-

nente la sezione 3, rubricata sotto il titolo “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO”, del detto Piano Integrato di Attività e Organizzazione. --------- 

Il Revisore unico, ------------------------------------------------------ 

rilevato che: ----------------------------------------------------------- 

 l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modifica-

zioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto un nuovo atto di 

programmazione denominato PIAO (Piano Integrato di Attività e Organiz-

zazione) che, nell’ottica della semplificazione
1
, assorbe diversi dei do-

cumenti di programmazione che fino in allora le amministrazioni pubbliche 

erano tenute a predisporre annualmente (fra i quali:  fabbisogni del per- 

sonale, lavoro agile, anticorruzione); ---------------------------------- 

                                                           

1 Art. 6, comma 1, primo periodo, del D.L. n. 80/2021: <<Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'atti-

vità amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, …>>. - 
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 previa intesa della Conferenza unificata di cui all'art. 8 del D. 

Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 nella seduta del 9 febbraio 2022, con il 

D.P.R. 24 giugno  2022 n. 81 (in G.U. – Serie Generale – n. 151 del 30 

giugno 2022) è stato emanato il Regolamento recante l’individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di At-

tività e Organizzazione; ------------------------------------------------ 

 previa intesa della Conferenza unificata di cui all'art. 8 del 

citato D. Lgs. n. 281/1997 nella seduta del 2 dicembre 2021, con Decreto 

in data 30 giugno 2022 il Ministro per la Pubblica Amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze (in G.U. – Serie 

Generale – n. 209 del 7 settembre 2022), ha emanato il Regolamento recan-

te la definizione del contenuto del PIAO, nonché (art. 6 del Decreto) le 

modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cin-

quanta dipendenti; ------------------------------------------------------ 

  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 16 dicembre 

2024 è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione 2025 - 2027; --------------------------------------------- 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 16 dicembre 2024 

è stato approvato il bilancio di previsione 2025 - 2027; ---------------- 

esaminata: -------------------------------------------------------------- 

 la sezione 3 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 

– 2026, il prospetto tetto spesa personale e il prospetto capacità as-

sunzionale; ------------------------------------------------------------- 

considerato che: -------------------------------------------------------- 

 l’atto di programmazione ivi contenuto è coerente con il principio 

di riduzione della spesa previsto dall’art. 19, comma 8, della Legge 28 

dicembre 2001 n. 448; --------------------------------------------------- 

 dalla revisione della dotazione organica ed effettuata la ricogni-

zione delle eccedenze di personale l’Amministrazione attesta che non ri-

sulta personale in esubero (cfr. sezione 3.3 del PIAO: <<In relazione al-

le esigenze funzionali di questo ente non risultano eccedenze di persona-

le nelle varie categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione 

di procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di personale 

ai sensi del sopra richiamato art. 33 del d.Lgs. n. 165 del 2001>>); ---- 
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attesa: ----------------------------------------------------------------- 

 la possibilità per l’Ente di modificare ed integrare in qualsiasi 

momento la programmazione triennale del fabbisogno di personale, qualora 

dovessero verificarsi nuove e diverse situazioni tali da determinare mu-

tamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di esigenze 

assunzionali che in riferimento all’eventuale incremento delle possibi-

lità di spesa, ovvero per rispondere ad esigenze di carattere temporaneo 

od eccezionale (quali situazioni di emergenza, pericolo od incolumità) e 

comunque nei limiti della capacità finanziaria dell’Ente e della norma-

tiva vigente ratione temporis; ------------------------------------------ 

preso atto: ------------------------------------------------------------- 

 dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità conta-

bile rilasciati ex art. 49 TUEL entrambi in data 26 marzo 205, rispetti-

vamente, dal Sig. Marco Angelo Corzetto in qualità di Responsabile del 

Servizio amministrativo e dalla Dott.ssa Ramona Boero in qualità di 

Responsabile del Servizio finanziario (cfr. allegato "A", cit.); -------- 

tutto ciò premesso, rilevato ed osservato, il sottoscritto Revisore 

esprime ----------------------------------------------------------------- 

PARERE FAVOREVOLE 

sull’adozione da parte della Giunta Comunale della sezione 3 del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025 - 2027. -------------- 

°°°°°°°°°°°° 

La stesura del verbale termina a questo punto, alle ore 19:14, previa 

sottoscrizione digitale del medesimo. ----------------------------------- 

Un esemplare del verbale verrà trasmesso entro la giornata odierna al 

protocollo dell’Ente mediante spedizione tramite posta elettronica certi-

ficata all’indirizzo strambinello@cert.ruparpiemonte.it. ---------------- 

La Dott.ssa Ramona Boero è incaricata di conservarlo agli atti dell'Uffi-

cio e di inviarlo tempestivamente in copia: ----------------------------- 

al Sig. Sindaco; e ------------------------------------------------------ 

al Sig. Segretario comunale. -------------------------------------------- 

Il Revisore unico 

Dott. Francesco Roman 

F.to digitalmente 



 
 

 

Comune di Strambinello 
Regione Piemonte   Città Metropolitana di Torino 

 
 

 

 
 

PropostaProposta  didi  deliberazionedeliberazione    GiuntaGiunta  ComunaleComunale  n.n.  1616  deldel 26/03/2025 
 
 
Oggetto: 
ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027 - 
ART. 6 D.L. N. 80/2021. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale n° 15 del 31.05.2022 è stato approvato il 
“Regolamento per il funzionamento della Giunta comunale”; 
 
Premesso che: 

- con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 31 e n. 33 del 16 dicembre 2024 è stata 
approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025/2027 e il 
bilancio finanziario 2025/2027; 

- con delibera di Giunta Comunale n. 38 in data 18/12/2024, esecutiva, è stato approvato il 
Piano esecutivo di gestione 2025-2027; 

 
Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

Allegato "A"



dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 
e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio 
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 
  
Visti inoltre: 
l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 

228, il quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 
228, il quale stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di 
supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti”; 

l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, 
n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale 
stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e 
fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 
articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, 
della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”; 

l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del 
Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114”; 

l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 
abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 



esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei 
sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

 
Dato atto che il Comune di Strambinello, alla data del 31 dicembre 2024 ha meno di 50 

(cinquanta) dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 
del Conto Annuale 
 
Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 
28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale 
all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021” e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al 
comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al 
comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 
1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 
108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.” 
 
Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, 
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione; 
 
Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto 
degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando 
pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione; 

all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113. 

 
Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in 
combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la 



redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene 
la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 
Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, 
riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 
 
Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 
all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di 

carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113.”; 

all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, 
nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 
1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei 
sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 
approvato dalla Giunta Comunale. 

 
Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 predisposta dagli 
uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo schema tipo 
allegato al D.M. 24 giugno 2022; 
 
Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) 2025-2027 come allegato alla presente deliberazione; 
 
Visti: 
il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di 

Giunta n. 29 del 04/08/2018 e modificato con deliberazione di Giunta n. 18 del 30/04/2021; 
 
lo Statuto comunale; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
Visto il parere reso in merito alla sezione sul fabbisogno del personale dal Revisore dei Conti con 
verbale n. x del xx.xx.2025; 
 



Preso atto che, in conformità a quanto prescritto dall’art. 49, primo comma, del d.lgs. n. 267/2000, 
sulla presente proposta di deliberazione hanno espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, i Responsabili dei servizi interessati;  
 
Con voti favorevoli espressi a norma di legge all’unanimità 
 

PROPONE 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L.  9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti, secondo lo schema semplificato definito con D.M. 24 giugno 2022, il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-

2025 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. 
da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 
3. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 sul sito Internet istituzionale del 
Comune di Strambinello; 

 
4. di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

(PIAO), come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 
 

PROPONE 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 

 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità  contabile  della deliberazione sopra esposta. 
Strambinello,   26/03/2025 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 Ramona BOERO 

 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica   della deliberazione sopra esposta. 
Strambinello,   26/03/2025 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
 Marco Angelo CORZETTO 

 
 



Input Attività Output

A B C D E F G I

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

Assenza di misure di trattamento del rischio(controlli):si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;        

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Amministrativo
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Assenza di misure di trattamento del rischio(controlli):si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;        

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale Amministrativo
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                  Inadeguatezza o 

assenza di competenze del personale addetto ai processi;

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto Amministrativo

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                  

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
Amministrativo

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

8 1 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo

risposta Amministrativo
violazione delle norme per 

interesse di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

9 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione Amministrativo

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                     Inadeguatezza o 

assenza di competenze delpersonale addetto ai processi;

10 3 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

Amministrativo
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi

11 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
Amministrativo

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

Scarsa responsabilizzazione interna; inadeguatezza o assenza 

di competenze del personale addetto ai processi

Fattori abilitanti della corruzione

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

Fattori abilitanti della corruzionen. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

12 2 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi
iniziativa d'ufficio 

organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento Amministrativo
violazione delle norme per 

interesse di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                            

Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione;

13 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, 

riunione, deliberazione

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato

Amministrativo
violazione delle norme per 

interesse di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                             

Scarsa responsabilizzazione interna;                                                       

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;                          

14 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
Tutti

violazione delle norme 

procedurali

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                       

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

15 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione Amministrativo
violazione delle norme 

procedurali

Assenza di misure di trattamento del rischio(controlli):si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;        

Scarsa responsabilizzazione interna;

16 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Tutti
violazione di norme per 

interesse/utilità 

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare  se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

17 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Amministrativo
violazione di norme 

procedurali, anche interne

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                        

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

18 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Amministrativo
violazione di norme 

procedurali, anche interne

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare  se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;         

Scarsa responsabilizzazione interna;                        

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

19 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Tutti
violazione delle norme per 

interesse di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare  se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;         

Scarsa responsabilizzazione interna;                        

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

20 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Amministrativo

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare  se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;         

Scarsa responsabilizzazione interna;                        

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;
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Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 
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21 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Tutti

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;         

Scarsa responsabilizzazione interna;                        

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

22 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione
contratto 

d'appalto
Tutti

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;               

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                             

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

proceso da parte di pochi o di un unico soggetto;

23 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
Tutti

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Scarsa responsabilizzazione interna;                                                       

Inadeguatezza o assensa di competenze del personale 

addetto ai processi;

24 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
Tutti

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                         

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

25 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Tutti

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                           Scarsa 

responsabilizzazione interna;                                                      

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

26 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
Tutti

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                            

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un solo soggetto;                            

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;                  

27 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle 

giustificazioni

Tutti

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                            

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un solo soggetto;                            

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;                  
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28 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Tutti

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                            

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un solo soggetto;                            

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;                  

29 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Tutti

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                            

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un solo soggetto;                            

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;                  

30 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Tecnico

violazione delle norme 

procedurali

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                            

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un solo soggetto;                            

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;                  

31 11 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 

servizi
iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Amministrativo

violazione delle norme 

procedurali

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                            

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un solo soggetto;                            

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;                  

32 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
Amministrativo

violazione delle norme 

procedurali
scarsa responsabilizzazione interna

33 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento
Finanziario

omessa verifica per interesse 

di parte

Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;               

34 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Finanziario
omessa verifica per interesse 

di parte

Assenza di misure di trattamento del adesio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi adschiosi;
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35 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Tecnico
omessa verifica per interesse 

di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

36 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico

omessa verifica per interesse 

di parte
Inadeguata diffusione della cultura della legalità;

37 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico

omessa verifica per interesse 

di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

38 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico

omessa verifica per interesse 

di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

39 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico

omessa verifica per interesse 

di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                             

40 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico

omessa verifica per interesse 

di parte
Inadeguata diffusione della cultura della legalità;

41 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Finanziario

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

42 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Finanziario

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

43 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Finanziario violazione di norme  

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

44 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Finanziario violazione di norme

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

45 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione Finanziario violazione di norme
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

46 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

47 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

48 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

49 10
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;
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50 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

51 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

52 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

53 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

54 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Tecnico

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

55 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

56 17
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Amministrativo

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

57 18
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

servizi di gestione hardware e 

software

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

58 19
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato 

di gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

59 20
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Tecnico

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;               

Scarsa responsabilizzazione inerna;

60 1 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Tecnico

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                        

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;
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61 2 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Tecnico

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                        

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

62 3 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Tecnico

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;               

Scarsa responsabilizzazione interna;

63 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Tecnico

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

64 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Tecnico

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

65 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione 

della convenzione 

e rilascio del 

permesso

Tecnico

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                             

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

66 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Tecnico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;                     

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 

addetto ai processi;

67 5 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione
Tecnico

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

68 6 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo Tecnico

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

69 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da privati

approvazione del 

documento finale
Tecnico

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                             

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

70 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da privati

approvazione del 

documento finale 

e della 

convenzione

Tecnico

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                             

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;



Input Attività Output

Fattori abilitanti della corruzionen. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

71 3 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
Tecnico

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

72 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina Amministrativo

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

Mancanza di trasparenza;                                                                                

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                             

Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione;

73 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione Amministrativo

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione;

74 2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
Tecnico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

 Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;                                         

75 3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto

76 4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto

77 5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto

78 6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Inadeguata diffusione della cultura della legalità;



Input Attività Output

Fattori abilitanti della corruzionen. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

79 7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
Amministrativo

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

80 8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto Amministrativo

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;;

81 9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Amministrativo

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;;

82 11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Amministrativo

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;;

83 13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Tecnico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                                   

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

84 14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Amministrativo

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;                                   

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto;

85 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
Tecnico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento;

86 2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Amministrativo

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

87 3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
Amministrativo

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;



Input Attività Output

Fattori abilitanti della corruzionen. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

88 4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile Amministrativo

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

89 5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
Amministrativo

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

90 6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Amministrativo

violazione delle norme per 

interesse di parte

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto

91 7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Amministrativo
violazione delle norme per 

interesse di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

92 8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Amministrativo
violazione delle norme per 

interesse di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;

93 9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Amministrativo
violazione delle norme per 

interesse di parte

Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si 

deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 

efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;



 



PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2023 250 a

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 48.018,70 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 66.419,39 €

2021 256.287,95 €

2022 220.704,32 €

2023 283.365,31 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 252.034,82 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 16.686,00 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 235.348,82 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 20,40%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 29,50%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 33,50%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 21.409,20 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 69.427,90 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2025 (h) 35,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 23.246,79 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 23.246,79 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 89.666,18 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 69.427,90 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (o) 69.427,90 €

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 

foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO
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(Torino) 

 

 

 

 
 

 

 

PIANO INTEGRATO  

DI ATTIVITÀ E   ORGANIZZAZIONE 

PIAO 2025 – 2027 

 

 

 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

 convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. ….. del …../…./……… 

 

 

 



Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli    obiettivi 
e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2025-2027 è il terzo ad essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024.



Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 



Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-
2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di STRAMBINELLO  

Indirizzo Vicolo Scala n. 2  

Recapito telefonico 0125 76691  

Indirizzo sito internet https://www.comune.strambinello.to.it  

e-mail strambinello@ruparpiemonte.it  

PEC strambinello@cert.ruparpiemonte.it  

Codice fiscale/Partita IVA  01763870019                            

Sindaco GUALTIERO ONORE  

Numero dipendenti al 31.12.2024 1  

Numero abitanti al 31.12.2024   240  



 

 
 

 

2.1 Valore pubblico  

NON COMPILARE 
 

2.2 Performance 

NON COMPILARE 
 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
In riferimento all’anno 2025, ricorrendone i presupposti previsti dal PNA 2022, si conferma la 
programmazione relativa alla prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla Sezione rischi 
corruttivi e trasparenza facente parte del PIAO 2023-2025 approvato dal Comune di Strambinello 
con deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 06/06/2023. Si rinvia pertanto a tale 
deliberazione ed ai suoi allegati. 
Si procede tuttavia ad integrare la suddetta programmazione con una tabella relativa agli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla legge (che sostituisce quella precedente) aggiornata al 01.01.2025 
(Allegato A). 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



 

 
 

3.1 Struttura organizzativa 
 

Con deliberazione della giunta comunale n. 29 del 04.08.2018 è stato approvato il nuovo 
Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, modificato con deliberazione della 
giunta n. 18 del 30/04/2021, che ha previsto tre aree: 

 
 
 

AREE SERVIZI FUNZIONI 

  AFFARI GENERALI Amministrativo – 

Demografico – Servizi 

alla persona – Personale 

– Politiche economiche 

e Attività produttive 

Affari legali - Segreteria organi 
politici – Protocollo – Archivio – 
Servizi demografici – Stato civile 
– Elettorale – Leva – Statistiche – 
Sportello al cittadino 
 - Servizi scolastici – Servizi 
cimiteriali (concessioni 
cimiteriali) - Servizi 
socioassistenziali – Commercio 
– Asilo nido – Servizi 
sportivo-ricreativi - Bandi di 
concorso – Approvazione 
graduatorie – Pratiche 
assunzionali – Stipula 
contratti individuali di lavoro – 
Gestione mobilità interne ed 
esterne - Commercio – Turismo – 
provvedimenti TULPS – Attività 
produttive – SUAP - Promozione e 
sostegno attività produttive e 
artigianato  

AREA FINANZIARIA Finanziario – 

Tributi 

Contabilità – Bilancio di 

previsione – Rendiconto della 

gestione – Finanziaria (stipendi 

– arretrati – dichiarazioni ai fini 

fiscali ecc) – IVA –Dichiarazione 

dei redditi – Patrimonio – 

Inventari – Economato – TARI – 

Servizio affissioni – Ruolo terreni 

proprietà comunale - IMU – TASI 

– TOSAP 

 

 

  

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



AREA TECNICA - VIGILANZA Lavori pubblici – 

Manutenzione 

patrimonio – 

Edilizia – Polizia 

municipale – Polizia 

amministrativa 

Lavori pubblici - Manutenzione 

del patrimonio mobiliare e 

immobiliare – Demanio – Servizi 

necroscopici - Manutenzioni 

hardware e software – Ambiente 

– Protezione civile – Sicurezza nei 

luoghi di lavoro – Espropri 

 - Edilizia privata – SUAP – Edilizia 

residenziale – Edilizia scolastica – 

Vigilanza – Sicurezza sanitaria, 

veterinaria e ambientale – 

Controllo del territorio – 

Regolazione circolazione stradale 

e viabilità – Accertamenti 

anagrafici, edilizi, tributari 

– Notifiche – Pubblicazioni 

all’albo pretorio digitale – TOSAP 

– Polizia giudiziaria –  Annonaria 

commerciale – Polizia 

amministrativa – Pubblica 

sicurezza 



 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo 
sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro 
da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di 
miglioramento dei servizi resi al cittadino. In particolare, la sezione contiene:  
 - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali);  
 - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance;  
 - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento delle 
performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 
delle assenze, customer satisfaction).  
In attesa di provvedere ad una regolamentazione più dettagliata, si approvano le seguenti linee 
guida essenziali per il lavoro agile ovvero da remoto. 
 
 
 
3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto 
 
 I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 
• Flessibilità dei modelli organizzativi;  
• Autonomia nell’organizzazione del lavoro;  
• Responsabilizzazione sui risultati;  
• Benessere del lavoratore;  
• Utilità per l’amministrazione;  
• Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;  
• Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti;  
• Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni 
correttive;  
• Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”.  
 
 
 
3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto 
 
Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti:  
• possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza la 
necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
• possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee 
allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore 
di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 
 • autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli utenti 
dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;  
• possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;  



• possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. Sono 
escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo 
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione 
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi 
d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti 
e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, 
servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).  
 
 
3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto 
 
Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni:  
• situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 
n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o 
certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi tali da 
risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 
• esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei modi 
e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;  
• esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;  
• distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, in 
base al percorso più breve;  
• la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto. 
 

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
 

Verificato che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 e 562, della legge 296/2006. Tale tetto di spesa è 
determinato in un importo pari ad Euro 63.262,14 (Allegato B) 
 

 
Viene di seguito indicato il personale in servizio presso il Comune di Strambinello alla data odierna, 

espresso in termini numerici: 

 
 

AREE POSTI 

ISTRUTTORI 1* 

TOTALE 1 

 
* N. 1 Istruttore part-time 30 ore con incarico di Elevata Qualificazione  
 



 

Dato atto che a tali categorie corrispondono i seguenti profili professionali:  

 

- Istruttore con incarico di Elevata Qualificazione e profilo professionale contabile, per una spesa annua 
massima di Euro 34.764,00, inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP; 

 

Si dà atto che presta servizio anche un dipendente di altro Ente a scavalco ex art. 1, comma 557, Legge 
311\2004 profilo professionale Operatore esperto Amministrativo per una media di 6 ore settimanali, 
spesa annua massima di € 3.969,00, inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP.  

 

Inoltre, si precisa che presta servizio anche un altro dipendente di altro Ente a scavalco ex art. 1, comma 
557, Legge 311\2004 profilo professionale Funzionario Tecnico per una media di 4 ore settimanali, spesa 
annua massima di € 4.242,00, inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP.  

 

Si dà atto che rispetto ai suddetti importi, ai fini del rispetto del limite del tetto di spesa, deve essere 
sottratta una componente esclusa relativa ai rinnovi contrattuali per un importo pari ad Euro 5.459,65. 

 

Il tetto di spesa per il lavoro flessibile è stato determinato con Delibera di Giunta del 02 luglio 2019, poiché 
non vi erano state spese per il lavoro flessibile né nel 2009 né nel triennio 2007/2009, in un importo pari 
ad Euro 13.863,24. 
 
In relazione alle esigenze funzionali di questo ente non risultano eccedenze di personale nelle varie 
categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in 
disponibilità di personale ai sensi del sopra richiamato art. 33 del d.Lgs. n. 165 del 2001. 
 
Secondo le nuove norme in materia di assunzioni (D.M. 17 marzo 2020): 

• il valore soglia per fascia demografica del rapporto tra spesa del personale rispetto alle entrate 
correnti, per comuni con meno di 1000 abitanti (fascia in cui si colloca il Comune di Strambinello) è 

pari al 29,5%; 

• i Comuni che si trovano al di sotto di tale valore soglia possono incrementare la spesa di personale 

registrata nel 2018 per assunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva 

rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia secondo la seguente tabella: 
 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 

23% 29% 33% 34% 35% 35% 

• la maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato non rileva ai fini del rispetto del 

limite di spesa previsto dall’art. 1 comma 557-quater della legge n. 296 del 2006; 

 

Inoltre: 

 

• dall’ultimo rendiconto approvato (esercizio 2023) emerge che il rapporto tra spesa del personale rispetto 

alle entrate correnti è pari al 20,40 %; 

• essendo tale valore inferiore al 29,5% è possibile incrementare la spesa di personale nella misura prevista 

nella suddetta tabella  

Si veda l’Allegato C per il calcolo delle spese di personale ai sensi del D.M. 17 marzo 2020. 

 

 

 



 

Sulla base dei dati attualmente a disposizione si è ritenuto di approvare la seguente programmazione per 

il triennio 2025-2027: 

 

• ANNO 2025: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi profili 

professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione finanziaria derivante 

dalla cessazione intervenuta);  

• ANNO 2026: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi profili 

professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione finanziaria derivante 

dalla cessazione intervenuta); mantenimento personale a tempo indeterminato ed a tempo determinato; 

• ANNO 2027: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi profili 

professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione finanziaria derivante 

dalla cessazione intervenuta); mantenimento del personale a tempo indeterminato ed a tempo 

determinato. 

 

 

Sono altresì autorizzati gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge n. 311/2004 e art. 

14 CCNL del 22.01.2004. L’ente si è riservato e si riserva la possibilità di modificare ed integrare in qualsiasi 

momento la programmazione triennale del fabbisogno di personale, qualora dovessero verificarsi nuove 

e diverse esigenze tali da determinare mutamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di 

esigenze assunzionali sia in riferimento all’eventuale incremento delle possibilità di spesa. 

Rimane vigente la possibilità di attivare i contratti a termine che dovessero rendersi necessari secondo le 

indicazioni che verranno stabilite all’occorrenza e nei limiti consentiti dalle norme tempo per tempo 

vigenti, da attivare, in attuazione del disposto dell’art. 4, c.1 lett. b) del D.L. 101/2013 convertito in L. 

125/2013, esclusivamente per rispondere alle esigenze di carattere temporaneo (quali ad esempio 

sostituzione di maternità, lunga malattia) o eccezionali (quali situazioni di emergenza, pericolo, 

incolumità) e comunque nei limiti della capacità finanziaria dell’Ente e della normativa di tempo in tempo 

vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

4. Monitoraggio                                                                                                             NON COMPILARE 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 



NUCLEO di VALUTAZIONE 

Comune di Strambinello 

Provincia di Torino 

Alla c.a. del Sindaco 

del Segretario 

ai titolari delle Elevate Qualificazioni 

Torino 27/03/2025 

Verbale n° 1/2025 

 

Verbale validazione del Piano delle Performance e Piano degli Obiettivi 2025 

 

Il giorno 27/03/2025 il Nucleo di Valutazione nella persona di Emanuele Lesca completa l’iter di valutazione 

degli strumenti di programmazione predisposti dall’Ente. 

Il Nucleo di Valutazione verifica che il Piano degli Obiettivi ed il Piano delle performance in fase di adozione 

siano coerenti: 

• con quanto previsto dall’art. 4 comma 2 del Dlgs. 150/09 ovvero adeguato alla corretta applicazione del 

ciclo di gestione della performance articolata nelle seguenti fasi  

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e 

dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi.” 

• con i criteri espressi nell’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 150/09 in merito alla definizione di obiettivi ovvero  

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 

politiche ed alle strategie dell’amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, 

nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe (benchmarking); 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove possibile, 

almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

• con quanto previsto dall’art. 9 del Dlgs 150/09 commi 1 e 2 ovvero “Ambiti di misurazione e valutazione 

della performance individuale" 
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• con quanto previsto dall’art. 37 del CCNL del 22.01.2004 ovvero “La attribuzione dei compensi di cui 

all’art. 17, comma 2, lett. a) ed h) è strettamente correlata ad effettivi incrementi della produttività e di 

miglioramento quali - quantitativo dei servizi da intendersi, per entrambi gli aspetti, come risultato 

aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione lavorativa”; 

 

In tal senso Il Nucleo di Valutazione ha proceduto alla verifica degli obiettivi di gestione, degli obiettivi di 

performance, degli indicatori proposti per la misurazione della performance collegata a ciascun obiettivo e 

della coerenza con il Documento Unico di Programmazione 2025-2027 adottato dall’Ente. 

Il Nucleo di Valutazione attesta che gli obiettivi validati positivamente sono gli unici su cui, a seguito di 

certificazione sul raggiungimento del risultato atteso, si procederà alla liquidazione della produttività. 

 

Il Nucleo di Valutazione 

 

Visti gli artt. 198 e 198/bis del D.lgs. 267/00 e s.m.i.; 

Vista la Circolare n. 42 del 27 ottobre 2006 della Corte dei Conti Sezioni Riunite; 

Visto l’art. 6. del D.Lgs. 150/09 “Monitoraggio della performance; ribadisce che il servizio di controllo di 

gestione ha competenza di monitoraggio in itinere e di refertazione finale delle attività svolte dai 

responsabili. 

Considerato che tale attività è propedeutica sia al controllo collaborativo obbligatorio della Corte dei Conti e 

contemporaneamente alla valutazione di merito di cui all’art. 107 del D.Lgs. 267/00. 

 

Affida 

Al controllo interno la competenza di fornire il report finale atto all’utilizzo sia della valutazione delle Elevate 

Qualificazioni che alla certificazione di cui all’art. 37 del CCNL del 22/1/2004. 

 

 

 

Nucleo di Valutazione 

Lesca Emanuele 
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1

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Disposizioni generali

Piano integrato di attività e organizzazione
recante la sezione rischi corruttivi e

trasparenza

Piano integrato di attività
e organizzazione recante la
sezione rischi corruttivi e
trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi
corruttivi e trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della
corruzione individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del
2012  (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Area amministrativa  entro 30 giorni dall'approvazione

Prima annualità Annuale

Atti generali

Riferimenti normativi su
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione,
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di
esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione

Documenti di
programmazione
strategico-gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia
di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento
delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione

Codice disciplinare e
codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione

Oneri informativi per cittadini e imprese Scadenzario obblighi
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle
amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre
2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione

Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di governo

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con
l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o

dal conferimento dell'incarico

Prima annualità Annuale

Titolari di incarichi politici
di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata
dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o

dal conferimento dell'incarico

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o

dal conferimento dell'incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o

dal conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o

dal conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o

dal conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o

dal conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico  
(documentazione da

pubblicare sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Area amministrativa per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno Area amministrativa per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Area amministrativa per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Area amministrativa per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Area amministrativa per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti Nessuno Area amministrativa per i tre anni successivi alla cessazione 
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV,
paragrafo 4 Semplificazioni
di specifici obblighi del
d.lgs. 33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione;
possono ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del
responsabile, l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta
elettronica cui gli interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'approvazione delle

modifiche organizzative

Consulenti e  collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o
mediante link alla BD
PerlaPA del DFP)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e
per i tre anni successivi alla cessazione

dell'incarico

Prima annualità Annuale

Per ciascun titolare di incarico: Area amministrativa

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e
per i tre anni successivi alla cessazione

dell'incarico
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e
per i tre anni successivi alla cessazione

dell'incarico
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e
per i tre anni successivi alla cessazione

dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto,
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e
per i tre anni successivi alla cessazione

dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Area amministrativa

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e
per i tre anni successivi alla cessazione

dell'incarico

Organizzazione Prima annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Personale 

Dirigenti

Segretario comunale

Titolari di incarichi  di
elevata

qualificazione/Posizioni
organizzative cui sono

affidate funzioni
dirigenziali

(TUEL, art. 109, co. 2) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro  3 mesi dalla nomina 

Seconda annualità Annuale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla
valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Area amministrativa entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Area amministrativa entro  30 giorni dal termine della precedente

annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della
finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo) Area amministrativa entro  30 giorni dal termine della precedente

annualità  

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati

Tiitolari di incarichi  di
elevata

qualificazione/Posizioni
organizzative cui sono

affidate funzioni
dirigenziali

(TUEL, art. 109, co. 2 e art.
14, co. 1 quinquies, d.lgs

33/2013) 

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Area amministrativa il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni
dalla cessazione dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno Area amministrativa il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni
dalla cessazione dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla
valutazione del risultato)

Nessuno Area amministrativa il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni
dalla cessazione dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Area amministrativa il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni
dalla cessazione dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Area amministrativa il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni

dalla cessazione dell'incarico 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti Nessuno Area amministrativa il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni

dalla cessazione dell'incarico 
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni
organizzative

Posizioni
organizzative/incarichi
Elevata Qualificazione cui
non sono affidate funzioni
dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di
Elevata Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

Dotazione organica

Conto annuale del
personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del
quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione

Costo personale tempo
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio,
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione

Personale non a tempo indeterminato

Personale non a tempo
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con
gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro il 31.03 per la precedente annualità

Costo del personale non a
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dal termine del trimestre di

riferimento 

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dal termine del trimestre di
riferimento 

Dirigenti cessati
Incarichi conferiti e
autorizzati ai dipendenti
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e
del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi
collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e
quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa,
certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009) Area amministrativa entro 30 giorni dal termine

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla nomina 

Personale Seconda annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla nomina 

Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla nomina 

Bandi di concorso
Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale
presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della
Commissione e le tracce delle prove   le graduatorie finali, aggiornate
con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa non appena disponibile Seconda annualità Annuale

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della
Performance

Sistema di misurazione e
valutazione della
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo Area amministrativa entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Prima annualità Annuale

Piano della Performance
Piano della
Performance/Piano
esecutivo di gestione

Piano della Performance Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla
Performance Relazione sulla Performance Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi

Ammontare complessivo
dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria Entro 30 giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria Entro 30 giorni dalla distribuzione dei premi 

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della
performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria Entro 30 giorni dalla fissazione dei criteri per

l'assegnazione del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di
dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei
premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria Entro 30 giorni dalla distribuzione del

trattamento accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti
sia per i dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria Entro 30 giorni dalla distribuzione della

premialità

Personale Seconda annualità Annuale

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione
abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Seconda annualità Annuale

Per ciascuno degli enti: Area finanziaria

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote
di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società,
partecipate da amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro
controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso,
alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi dalle azioni,
quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e
art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Terza annualità Annuale

Per ciascuna delle società: Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento
economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Enti controllati
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione
pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali,
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4,
d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società
controllate (art. 19, co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali,
sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs.
175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Per ciascuno degli enti: Area finanziaria

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Enti controllati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Terza annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento
economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato
controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli
enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dal termine dalla annualità di

riferimento

Attività e  procedimenti

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i
comuni con  popolazone inferiore 15.000 è
stato previsto che la sottosezione relativa

agli obblighi di pubblicazione dei
procedimenti amministrativi e dei controlli

sulle dichiarazioni sostitutive e
l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista

dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può
contenere il link alle piattaforme

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui
le stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle) Seconda annualità Annuale

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i
riferimenti normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

Seconda annualità Annuale

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici
istituzionali e alla casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove
diverso dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti
telefonici  istituzionali e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni
relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante
come i termini endoprocedimentali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

Enti controllati

Terza annualità Annuale

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato
controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla
legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per
attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

9)  link di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la
sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari
( art . 36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità
per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici
istituzionali e delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei
dati pubblicati  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria,
compresi i fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso
con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui
presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione
d'ufficio dei dati

Recapiti dell'ufficio
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati  

Provvedimenti
Nell'aggiornamento 2018 al PNA è

stata prevista la possibilità per
comuni meno 5000  abitanti di

assolvere all'obbligo di cui all’art.
23 d.lgs. n. 33/2013  mediante

pubblicazione integrale dei
corrispondenti atti

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi
indirizzo politico Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o

con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di

riferimento

Prima annualità annuale

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti
amministrativi Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o

con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di

riferimento

Attività e  procedimenti

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i
comuni con  popolazone inferiore 15.000 è
stato previsto che la sottosezione relativa

agli obblighi di pubblicazione dei
procedimenti amministrativi e dei controlli

sulle dichiarazioni sostitutive e
l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista

dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può
contenere il link alle piattaforme

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui
le stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Seconda annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Bandi di gara e  contratti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato

il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Automatizzazione delle
procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti
per l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento
tempestivo in caso di modifiche Tutte le Aree entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Seconda annualità Annuale

Acqusizione interesse
realizzazione opere

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli
operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di
opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è
assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo Tutte le Aree entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione
programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei
lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale
degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e
servizi.

Tempestivo Tutte le Aree entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Documenti sul  sistema di
qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e
durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche,
finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo Tutte le Aree entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti
speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1,
lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti
professionali).

Tempestivo Tutte le Aree entro 30 giorni dall'adozione degli atti
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Progetti di investimento
pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento
pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo
totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del
progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale Tutte le Aree entro 30 giorni dall'adozione degli atti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato

il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Fase o procedura Denominazione singolo
obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente ufficio
responsabile della

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1,
lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione
conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio)
ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di
cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali
interessate dall’intervento

Tempestivo
Responsabile dell'Area

che bandisce la
procedura

entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo
Responsabile dell'Area

che bandisce la
procedura

entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Affidamento

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo
Responsabile dell'Area

che bandisce la
procedura

entro 30 giorni dalle nomine

Bandi di gara e  contratti

Seconda annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e
PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e
femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione
ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori
economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto,
a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di
partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente
alla pubblicazione degli avvisi

relativi agli esiti delle procedure

Responsabile dell'Area
che bandisce la

procedura
entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Affidamenti Servizi
pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della
modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17,
co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi
quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di
distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi
di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e
31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione
gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo
Responsabile dell'Area

che bandisce la
procedura

entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Esecutiva

Collegio Consultivo
Tecnico (CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti Tempestivo

Responsabile dell'Area
che bandisce la

procedura
entro 30 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e
PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e
femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto,
alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima
legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico
dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza
della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione
appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del
contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o
superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo
Responsabile dell'Area

che bandisce la
procedura

entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di
sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture
per importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici
interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto
proposto. 

Tempestivo
Responsabile dell'Area

che bandisce la
procedura

entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Bandi di gara e  contratti

Seconda annualità Annuale

Affidamento
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Procedure di somma urgenza e di
protezione civile

Procedure di somma
urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a
prescindere dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con
specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e
di quelli dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del
servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo
Responsabile dell'Area

che bandisce la
procedura

entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta
del promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi Tempestivo

Responsabile dell'Area
che bandisce la

procedura
entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Sovvenzioni, contributi, sussidi,
vantaggi economici

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Prima annualità Annuale

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle
creando un collegamento
con la pagina nella quale
sono riportati i dati dei
relativi provvedimenti

finali)

(NB: è fatto divieto di
diffusione di dati da cui sia

possibile ricavare
informazioni relative allo

stato di salute e alla
situazione di disagio

economico-sociale degli
interessati, come previsto
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs.

n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari
alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto: Area finanziaria

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di
altro soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo
procedimento amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Bandi di gara e  contratti

Seconda annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

6) link al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle
imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Prima annualità Annuale

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento
e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio

Piano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già
raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Beni immobili e  gestione
patrimonio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo
in forza del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 dalle modifiche del patrimonio

immobiliare
Seconda annualità Annuale

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o
affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 dalle modifiche del patrimonio
immobiliare

Controlli e  rilievi
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione,
nuclei di valutazione o altri organismi con

funzioni analoghe

Atti degli Organismi
indipendenti di

valutazione, nuclei di
valutazione o altri

organismi con funzioni
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a
delibere A.N.AC. Area amministrativa entro 30 giorni dalla attestazione 

Seconda annualità Annuale

Sovvenzioni, contributi, sussidi,
vantaggi economici

Prima annualità Annuale

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle
creando un collegamento
con la pagina nella quale
sono riportati i dati dei
relativi provvedimenti

finali)

(NB: è fatto divieto di
diffusione di dati da cui sia

possibile ricavare
informazioni relative allo

stato di salute e alla
situazione di disagio

economico-sociale degli
interessati, come previsto
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs.

n. 33/2013)
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Area amministrativa entro 30 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett.
a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Area amministrativa entro 30 giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e
contabile

Relazioni degli organi di
revisione amministrativa e
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio
di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o
bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dalla formulazione dei rilievi

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi e standard
di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei
servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dalla adozione della nuova

carta dei servizi

Terza annualità Annuale

Class action Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta
erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Area finanziaria entro 30 dalla conoscenza della notizia del
ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Area finanziaria entro 30 dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Area finanziaria entro 30 giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati Costi contabilizzati
(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi
e il relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dalla scendenza della annualità

di riferimento 

Servizi in rete
 Risultati delle indagini
sulla soddisfazione da
parte degli utenti rispetto
alla qualità dei servizi in
rete e statistiche di utilizzo
dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini
di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei
servizi in rete. 

Tempestivo Area finanziaria entro 30 giorni dalla intervenuta rilevazione

Pagamenti

Dati sui pagamenti Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta,
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale Area finanziaria entro 30 dal termine del trimestre di
riferimento

Terza annualità Annuale

Controlli e  rilievi
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione,
nuclei di valutazione o altri organismi con

funzioni analoghe

Atti degli Organismi
indipendenti di

valutazione, nuclei di
valutazione o altri

organismi con funzioni
analoghe 

Seconda annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività
dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni,
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di
tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 dal termine dell'annualità di

riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 dal termine del trimestre di

riferimento

Ammontare complessivo
dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 dal termine del trimestre di
riferimento

Pagamenti informatici pagamenti informatici (cfr.
delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma
PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di
PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora
avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e
fino alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria non appena disponibile

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione

delle opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e
indicatori di realizzazione
delle opere pubbliche in
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle,
sulla base dello schema
tipo redatto dal Ministero
dell'economia e della
finanza d'intesa con
l'Autorità nazionale
anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle
opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati 

Terza annualità Annuale

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere
pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati 

Pianificazione e  governo del
territorio

Pianificazione e governo
del territorio

Nell’ottica di una migliore
comprensione complessiva
dei dati relativi agli
strumenti urbanistici ai
sensi dell’art. 39, la
documentazione dell’iter
di approvazione è
pubblicata insieme (nella
stessa pagina o allo stesso
link) alla delibera del
Consiglio
comunale di approvazione
definitiva della variante
allo strumento urbanistico
vigente con la variante
approvata (cfr. Delibera n.
800 del 1°dicembre 2021)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di
attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dalla adozione 

Terza annualità Annuale

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per
finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dalla approvazione dei

documenti o presentazione delle proposte

Informazioni ambientali

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle
proprie attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati 

Terza annualità Annuale

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il
suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati 

Pagamenti Terza annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti,
anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati 

Misure incidenti
sull'ambiente e relative
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto,
anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito
delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati 

Misure a protezione
dell'ambiente e relative
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito
delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei

dati pubblicati 

Relazioni sull'attuazione
della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei
dati pubblicati 

Stato della salute e della
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana,
il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali
elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 dalla modifica delle informazioni

pubblicate 

Relazione sullo stato
dell'ambiente del
Ministero dell'Ambiente e
della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente
e della tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area Tecnica entro 30 dalla modifica delle informazioni

pubblicate 

Interventi straordinari e  di
emergenza

Interventi straordinari e di
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e
dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti
amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile dell'Area
che ha adottato gli

interventi straordinari
entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Terza annualità Annuale

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di
adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile dell'Area
che ha adottato gli

interventi straordinari
entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto
dall'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile dell'Area
che ha adottato gli

interventi straordinari
entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Piano integrato di attività
e organizzazione recante la
sezione rischi corruttivi e
trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi
corruttivi e trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione
della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale Area amministrativa  entro 30 giorni dall'approvazione

Terza annualità Annuale

Responsabile della
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 giorni dalla nomina 

Relazione del responsabile
della prevenzione della
corruzione e della
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i
risultati dell’attività svolta

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) Area amministrativa  entro il termine stabilito annualmente da

ANAC

Informazioni ambientali Terza annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Provvedimenti adottati
dall'A.N.AC. ed atti di
adeguamento a tali
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n.
39/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area amministrativa entro 30 dalla adozione degli accertamenti

Altri contenuti Accesso civico

Accesso civico
"semplice"concernente
dati, documenti e
informazioni soggetti a
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 10 dalla nomina del RPCT

Terza annualità Annuale
Accesso civico
"generalizzato"
concernente dati e
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico,
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale -
pubblicazione in tabelle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le Aree entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati

già pubblicati 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo
esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale Tutte le Aree entro 30 giorni dalla scedenza del semestre di
riferimento 

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e

banche dati

Catalogo dei dati,
metadati e delle banche
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al
Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Area finanziaria entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati

già pubblicati 

Terza annualità Annuale

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe
tributaria

Annuale Area finanziaria entro 30 giorni dalla scedenza dell'annualità di
riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le
indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per
l'Italia digitale n. 1/2016 e
s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici
per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella
propria organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) Area finanziaria 2. entro 30 giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione Terza annualità Annuale
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione sotto-
sezione livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Struttura responsabile
della pubblicazione dei

dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione
e aggiornamento,  il concetto di tempestività
dovrà essere interpretato  secondo principi di
ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità,

con la fissazione di termini idonei ad
assicurare, nel rispetto dello scopo della

normativa sulla trasparenza, la continuità, la
celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un
campione di obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente da indicare
già nella fase di programmazione. Il

campione va modificato, anno per anno, in
modo che nel triennio l'attività di

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti
dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

Inserire la frequenza del
monitoraggio nel corso
dell'anno di riferimento

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di
pubblicazione di dati non
previsti da norme di legge
si deve procedere alla
anonimizzazione dei dati
personali eventualmente
presenti, in virtù di quanto
disposto dall'art. 4, c. 3,
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Tutte le Aree Ogni anno Annuale
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